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MO La pg o del dea land . l'esidente del Consiglio Mìlle- 
di da sado la parola în principio 
hei dichìara che dirà tutto ciò 
$ RP Ossibile dire della Conferenza di 

I Mo, : i 

pa ehi sono mantenuti a Costanti 
Den è si Il trattato. contiene clausole 
2 lido Detto è 1 diritti delle mìnoran- 
Bidbanio, © 1 turehî costituiscono la mag- 
SOR age n Stato fatto appello a Wil. 
Manda chè gli Stati Uniti accettino il 
mititjp:] Der l’Armenia, oppure deli. 

Îa e frontière. La Gran Bretagna 
tamio to il mandato per la Mesopo- “Mg 
a 

  

i, % mandato per la Siria. |» 
r Putato interrompe: Abbiamo a. 

Mu Ossoul? 506 
la Prg end continua: Gli Interessi del. 

ér Ea Sono stati difesi per quanto 
AVeva conformi agli accordì che essa 

Mis mati (applausì). 
Me gi È Spiega ‘poi alla Camera co- 
Renig (00 Svolte le conversazioni di S. 
del ti) lelativamente ‘all ‘applicazione 
doma to di Versailles. Ricorda la 

amet Seta edesea circa le truppe che la 
| ento, oleva mantenere nella zona 

al ipy Lichiara che la Conferenza ha 
a | Così On una lettera che può essere gf | “i Sssnnta: oi 

go) Da perritori di Francoforte’ e di 
ni 8 Ale È saraimio sgombrati appena 

5 y donne. ati avranno constatato che ie 
90 dl Sta ; *Sche della zona. neutra sono 
co *tcorgo Otte alla cifra stabilita con to 
PEA “oo dell’8 agosto 1919. Abbiamo 

00° $ ‘dalla dotto la Germania allo spirito 
di Mike ettera dell’acerdo » (applausi). 

la forg land aggiunge che al 10 maggio 
“inno e cdesche nella zona neutra sa- 

3. ._Per Lo alla metà. = 
dd i tegagi,o luglio tutte le forze milita- 

pe la Orig — è ‘dovranno avere sgombxato 
08 il È Neutra poichè ‘per quell’epoca 

o lomin; RO tedesco vi avrà 1 10 mila 
“Ordo, di polizia autorizzati dall’ae- 

aY 8 
pio ma Mi Versazioni di S. Remo, conti. 

sti 
ja di 
gh 
ai 

pi 
wi” A 
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, Da di 

Sciogi IM d 

est ina si sono svolte in base 3 

l'attag, Oenì'idéa'dI ‘revizionie»»del 
"tamen di Versaîilles doveva essere for. 
} ì banchi) "Sa (vivi applausi su tut: 

+ Alleati 7, Prima di udire i tedeschi gli 
Modg \ CVevano essere d’accordo nel 
mangi Completo e più preciso su 
Non pa eTan Tsoluti.ad. esigere da essi 
del tratgo to sulle disposizioni formali 
td Alena 0 come le clausole militari 
"azìoni ‘© Slausole concernenti 1é ripa- 
Ve apra anche sulle clausole relati- 
‘Ulti gas CONAità che nell'interesse ‘di 

3, Ono essere fissate al più presto } 
Maggi ima di ‘approvare în linea dit } 

dova sima uno incontro con i capi del do, 
tanto tedesco gli Alleati si mette 

e mig ctorda sulle eventuali sangio- 
Anto ara da applicare. 
Oort, e Conversazioni di S. Reso 

en dieune ing rietudîni alle qua- 
i rispondere cos una paro. 
2 Che alcuni avessero! ronce- 
‘etudini su recondìti fini va- 

Mio ed ìl popolo francese sono 
ita el ritenere che sarebve non 

lensara “n dellitto ma une selocchezza 
"lescty all’anessione di altri territori 

applausi unanim!, prol.). 
de app SÌ compiace della dichiara. 
ila qu ata dalla Conferenza e. 
n la di da lettura (applausi di tut- 
‘edo dì ra). Millerand ‘aggiunge: 
Stemma, DON essere troppo ottimista 

“ Di ‘ 

Reriodn dO che-con essa entriamo nel 
Matta: i Dositivo della ‘ esecuzine. del 
è Re quae dichiarazione significa 
i Ul su che Cosa di più (e questo non; 
io fr, lito minora), cioò che l’ae- 
° Diù ago ttivè più forte, più stret: 

) Dram avo che mai (vivi applausî). 
te pre Uesti ultimi 10 giorni sono 

v etmazi ©venzioni e sì sono avute utili 
‘Remo _ o Gli alleati sono partiti da 

mo l’Itala ha fatto ai suoi 0- 
dado affo, Specialmente forse, sia per- 
Ma gg, tarlo, | al rappresentante 

% 
ì Spì tì 

m le 

d ì Ua È Sì è a ° ; allo “oggi Sorella latìna la più calorosa 
Tm parita (vivi appl.); glî alleati so- 

a S. Remo; dicevo, più fi- 
ù Peeggità Verso l’altro, più sicuri del. 
chi Sono * è della, forza del loro accor. 
tiv È stato Vinto che la Conferenza 
li ‘Perg È testè chiusa non è stata 
{, chi) a (vivi applausi su tutti î 
Sto, “* SUllerand è vivamente felici- 

, 

‘ai 
p ‘ad Ult: elorioni crocn-stavartto 

bui ti 3 29. — La Camera dei Depu- 
sova e Composta di 199 deputati 

— “chi di cuì 74 social-democra. 

‘ Per la Palestina ;.la Francia ha. 

eaga Sai popolo e dal Governo 
‘9 Lisposto che li trovernio, il 

e serius calls ti 

  

   

   

  

  

tici, 14 socialisti nazionali, 28 agrari, 
33. popolari cattolici, 19 demoératici na 
zionali, 12 agrari nazionali slovacchi, 6 
rappresentanti la piccola borghesia, 3 
socialisti riformisti; di 72 deputati te- 
deschi di cui 31 socal-democratici, 1 a- 
grarfo, 10 popolari, 15 nazionali, 5 de- 
mocratici è di. 10 deputati magiari, di 
cuî 5 popolari, 4 social-democratici, ed. 
un agrario, in tutto 281 deputati. Re- 
stano ancora. vacanti 19 seggi per la 

| Carpatla russa ed i territori plebiscì- 
tari. ; "pre 

31. congedo desti ufficiali 
 déi'97'e'98 

ROMA; 29, —. Prosegiiendo' nelle' d- 
perazioni di smobilitazione, secondo glî 
intendiménti già manifestati, il mini. 
stro della Guerra ha disposto perchè 
entro le prime decadi dei mesi dî mag- 

è gio e giugno siano congedati rispetti- 
vamente gli ufficiali di’ complemento 
d’arma combattente appartenenti’ sl 
primo e secondo semestre ‘della classe 
1897. Con questo provvedìmento îl cun. 
gedamento degli ufficiali combattenti 
procede di pari passo con quello della 
truppa della rispettiva classe. Contém- 
poraneamente a questi e con modalità 
analoghe saranno .congedatì anehe gli 
‘ufficiali della classe 1898, 

Accordi ed'armistizi 
VARSAVIA, 29. — Si annneia che 

la. Finlandia: e i bolscevichi sono riu- 
sciti ad un accordo sulle condizìoni di 
armistizio. Al contrario tra i tedesch e 
Y lettoni è întervenuto ‘un “accordo su 
tutte le questioni politiche ed econo. 
miche. Presto tra î due popoli saranno 
inìziate le trattative di pace. 

Naltrattamenti ad an» ufficiale ialiona 
smentiti. to) 

VIENNA, 29. — Un’informazione del 
« Correspondenz Bureau» smentisce 
che un ufficiale italiano sia stato mal- 
trattato durante Y conflittî avvenuti fra. 
studenti; 

Per la°‘discocupszione ' 
ROMA: 29." E' noto” comé siaho 

stati stanziati altri 100 milioni per la 
disoccupazione. Detta ‘rotizia va 'tom- 
pletata nel senso che "l’on. Nitti, ‘alla 
vigilia dell’ultimo votò politico, ha da- 
to la sua parola:d’ornore agli-on, Coris 
e Fantoni, rispettivamente-Presìdenti è 
Segretarî del Gruppo: Parlamentare Ve- 
neto del P. P. I. ehe sui cento milioni 
almeno venticinque saranno riservati 
alle ‘Terre Laberate. E l'on, Nitti ag- 
giunse: è non saranto gli ultimi 

La Polonia invano | Urra 
VARSAVIA, 29. — Il generale Pil 

sudski dell’Esercito polacco ha diretto 
un proclama agli abitanti dell'Ucraina 

annunelando che l’avanzata delle irup- 
pe polacche nell’Ucraina avviene per li- 
berare gl? ucraini dagli oppr.ssoti stra. 
nîebî, Insieme con le truppe . polacche 
ritornarono in Ucraina sotto gti ordini 

del generale Petliura glî ‘ucraini che 
trovarono. un asilo in Polonia. Il gene- 
rale Petliura ha emanato wi protlama 
analogo rilevando la cooperazine delle 
truppe polacche e ueraine ‘eontto i bol- 
sgevifle., o Io 
I ministro degli Esterì polaceo pub 

blica una dichiarazione che ‘riconosce 

l'indìpendenza dell'Ucraina ‘e, Îîl gene- 
rale Pitliura.come capo della repubbli- 

ca ucraina. i 
È ® # a : 

‘VARSAVIA, 29. — Un ‘comunicato 
dell'Esercito in data 27 aprile annin- 
cia ‘che:ìl contrattacco generale polde- 
‘co sulla fronte della Volinia é ‘della Po: 
Jesia cominciato il.25 aprile è stato co- 
ronato..da un grande suecesso. Sono 
state perse Sitzomir, Ovruse, Krevno. 

E’ stato conquistato un ingente bott” 
no. L'avanzata continua. ; 

«e 
VARSAVIA, 29 — Un comunicato 

dello Stato Maggiore polacco dice: 
Nella Volinîia e nella Polesia abbiamo 

preso l’inìziativa dell’attacco per pre- 
venire il nemfco che faceva considere- 
voli concentramenti di forze in tutto Ìl 
settore. L’attivi tà bolscevica si è ‘dì 
conseguenza ìndebolità. Il concentra- 
mento delle forze bolsceviche ha tutto 
il carattere preparatorio di un’offen- 
siva, I 

a DE 
VARSAVIA, 29. — Il Governo ‘ingle- 

se pur facendo ogni riserva e dichia- 
randò che non intende usare la minima 
pressione sulla Polonia a proposito del. 
le trattatìve di pace con i bolscevichi, 

propone amichevolmente al Governo 
polacco di venire a qualche transazio » 

ne. Governo inglese dichiara tuttavia 
che in ogni caso non si opporrà alle de- 
cisionî della Polonîa in qualunque sen- 
KO esse famo. e drsieo birra 
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‘ della «Messa ‘piccolaò, 

  

  

“cenno aan 
all’Avcacia» di Koma 

L'Artadia nella Sua ultima tornata 
del 2 aprile di quest'anno commemorò 
la passione di Gesù con l'esecuzione di 
un felice pi "1010 CORE è i elìce programma musicale, che noi gemito trattenuto, che muore a fior .di 

labbro..« Aiutaci, 0.Signore! ». Non è 
siamo. ben lieti di registrare anche per 
Il fatto che nel medesimo, con intima 
soddisfazione, con orgoglio di Cividale. 
st e di friulani, vediamo inelusa una 
delle più alte ‘creazioni di un genio no- 
stro. Lo traseriviamo: 

1) Iomelli, « Preludio della Passio. ne » — 2) Perosì, « Preludio della Pas, Stone » — 3) Alaleona; « Adagio reli g1080 » — 4) 'TOMADINI, « Preludio 

certo grosso in do minore »; 
L’umile abate cìvidalese accanto è 

Jomellì, îl « Gluck italiano », al Corel. 
lì, sulle cui opere Handel non disde- 
gnò modellare le ‘proprie; il Tomadinì 
dell’80 insieme al Perosi del "97, all’A- laleona d’ogéî! î 

L'arte è di tutti i tempi, eternamen- 
te gìovafie, eternamente suscitatricé ‘di 
fascino irresistibile! Quando, non con îl 
belletto dell’esteriorîtà ruba ; facili en. 
tusiasmi' cui segue ‘oblio; quando è sin- 
cera, robusta e precorre ardità 7 tempi 
ele miopi concezioni della eran platea 
umana, vive e ‘vince! Ad essa, oggi în. 
compresa, si inchineranno i tempi fu. 
turi. Muoîono i medideri ed'Îl loro no- 
me che il ‘tempo cancella scompare col rapdiìo dileguarsi deî loro faritasmi dî 
arte, Vivono ì nomi di Grandi nell’arte 
loro! eterna! pi 

| Tomadinî'è di questi! Sì anche Lui è di questi, o friulani, o Italianì ché now 
lo ‘conoscete qual’è. Conoscete Vol, cono. 
sclamo noî Tomadini? Il Tomadini dei «cor», delle «canzoni», delle «lezioni», 

a della «Ducale» 
degli «Inni», del «Mottetti», lo Cone: 
selamo tn'poéo, ‘Il Tombdinà della 
«Messa da Requiem», della «Postuma», 
della «Risurrezionè), del «Miserere», 
meno, assai meno lo conosciamo. 

 Quanti:di voi, quanti dj nol abbiamo 
veramente gustate le elette melodfe; le 
dolèi ‘armonie dî queste opere? 

Quante volte he abbiamo studiate le 
Intittie bellezze, noì che tanto volentie- 
ri, eterni faniciùlli, ci sdilindguiamo ‘ai 
colpì 'd’effetto di ‘una ’invisiea’ da ope: 
rette, .se non alle volgari ‘volate d'’ar: 
co di un valzer dell’abbondantissime 
repertorio viennese? ‘Ah; ciechi profa- 
natori dî questa nostr’anima-pur capa- 
ce dì sentire e gustare le più alte ma- 

. nifestazioni ‘dell’arte, noi che le. rifug-. 
giamo perchè meglio s’aeconela la no- 
stra pigrizia al dolce assopìmento d'un 
canto di Sîreta! 

| La polifonia classica del Tomadmi 
è stata fino ad'oggi per noî un libro 
chiuso a doppio su&gello. $ 

L’ignavia nostra non ne ha ‘aneora 
spiegati i fogli ‘preziosi; un dìsgrazia- 
to moltiplicarsi di avverse circostanze 
ha împéedito di farlo è chi con serietà 
di intetiti.v'aveva ‘posto mano, Ed in 
quello noî &vremmio trovato, conosciuto 
ed ammirato ‘il Tomadini vero, l’anima 
sua grande d’aitìista, 0 i i 
(40. Statà per me vera fortuna poter 
assistere, di questi giorni, alle prove 
di alcuni dei «33 Fioretti a Maria SS», 
da Luì composti nel ‘1882 perrcoro ‘di 
cinque voci, In vino stile che, se si può 
riavvicinare al Palestrina per la severa 
purezza dell’armonia'è la scioltezza del- 
la melodìa in ogmimna delle cinque par- 
ti, non sarebbe esatto definire senz'altro 
Palestrîniata, giacchè l'Autore ha sa- 
puto, in quéll’opera, come in tante al- 
tre, attingere dall’aureo perlodo clas- 
sico quello che poteva a Lui servire co- 
me materia, e infondere poi alla niede- 
sima tutta la nobiltà “è 'la forza dell’a- 
nima Sua di Sacerdote e d’Artista. 

Tengo qui sul mio tavolo un libret- 
to di forme mbdéste e d’apparenza più 
modeste ancora:'Vi leggo: « 0 Saluta- 
ris Hostia — Mottetto ad otto voci — 

‘posto în musica'dall’Abate’ Jacopo To- 
madìni ». Il lavoro ‘composto vil lo 
agosto 1865 è dedicato’al Duca di $, 
Clemente ed è stampato0edi tipi dell'e 
ditore Genesio Venturini, fiorentino. 
Centocinque «battute» di tempo a cap- 
pella. Otto parti che trattano un tema 
in un modo mirabilmente perfetto, de- 
liziosamente ‘variatò. Piano, patetico, 
delicatissimo si svolge îl primo tema 
« 0 Salutaris » per dar luogo al se- 
condo « quae coeli » più: anìmato, ce- 
lesti&lmente gaio)'cuî segue Il terzo 
« bella premunt »' poderoso nella sua 
divisione in duécorî, ora rispondente. 
SÌ, ora miti in una tremebonda preoccu. 
pazione: « la guerra delle ‘avverse for. 
ze »! Ma la preoccupazione non dege- 
riéra în sfiducia; subentra subito ed in 
tempo l’alato delicatissimoò «da robur» 
insìstentemente Wupplichevole  nell'in- 

trecciato suasigtittni delle otto. parti 

‘quotidiano’ dei: popolari 
L 

che ne svolgono il. tema en una preci- 
sione: dì misura (ed identità di melodia 
che stupisce. E tutto questo senza que- 
gli, interminabili passaggi dì tonalità 
che è il « retuginm » di tanti facili pro 

i duttori di musica povera! 

% 

della Risurrezione » — 9) Corelli, «Con 

Il « fer»: è l’angosciosa supplica di 
un.popolo accomunato nella preghiera 
dallo stesso bisogno; « auxilium.» un 

sublime, questo grido che dice tutta la 
illimitata fiducia d’un popolo orante? 
Eppure Tomadin? lo interrompe appena 
pronunciato, appena sfuggìto.anzi, per 
chiedere ancora la forza (« da robur») 

\ di combattere contro. le avverse poten- 
ze, senza. pretendere che il solo inter- 
vento di Dio le sgominî, assecondando 
l’umana ignavia, Profondità teologica, 
di coneetto fedelmente riprodotto in 
‘questo canto! 

E riprende il tema di-prima più alto, 
. più accentuato, quasì ad affermare la 
ferma volontà di cooperare all’azione 
‘soceorritrice di Dio con la propria for- 
za accresciuta dalla Sua grazia. Solo 
dopo cìò Tomadini ripete nuovamente 
con più.sicurezza il « Fer auxîÎlium » 
ìn un’affermazione poderosa del Coro, 
che modera poì gradatamente per 
« smorzarla » in un religìosissimo «a- 
dagio» nelle due ultime «battute». E° 
la. preghiera del cuore che parte . dal 
labbro e sale, sale leggera per l’immen- 
sità de’ cieli finchè svanisce e muore 
per noi. per rivivere forte, potente ne- 
gli angelici cori. con. efficacia. propizia, 
trice di grazie per la dolorante uma- 
nità. Sono'mîe povere impressioni que- 
ste? No! E’ Tomadini, il Santo e V’Ar- 
tista, quale può essere compîreso da chi, 
pur-profano dell’arte; ha imparato ad 
amarla fin da bambino attraverso le su- 
blimi.opere di Coluì che ne fu sì alto 
cultore, : 

Mì si perdoni questa lunghìssima di- 
gressione, che non ho saputo nè voluto 
negarmiì, solo per dîre ora con più forza 
l’intima compiacenza mia e di quanti 
vanno ‘orgogliosi ‘delle glorie di questo 
nostro Frulì nel sapere che l’arte ed ii 
nome di TomadMmi vivono e trionfano a 
Roma neleulto de’ snoî ammiratori. 

L'esempio dell’«Arcadia » che. volle, 
con squisita gentilezza, dare comunica. 
zione del lieto evento al:Comitato Civî. 
dalesè'‘per le onoranze Centenarîe a To. 
madini sia” per noi tutti un monito. Es- 
sa éi dice: 0a Io hosonorato il vostro 
Genio); oré ‘tocca ra voll». .. 

Cividale 25 aprile 1920. 
AGOSTINO COZZAROLO. 
  

| ‘maestri di° Îrieste” 
Veniamo. a conoscenza d'uno splendi- 

do messaggio che appena chiuso il eon- 
gresso magistrale prov. della C. Perco- 
to, arrivò indirizzato alla sua sede dalla 
Sezione sorella «Trieste» che già vi. 
goreggìa magnifica di fermezza e di 
gioventù nella città redenta, Vi è pre: 
messa ‘di volo la storia della Lega de- 
gli Insegnanti sciolta sotto il terrore e 
risorta parzialmente come sezione del. 
la Federazione addetti al comune che 
(mecessariamente) si orlentò verso un 
colore politico e determinò il nascere 
del sindacato socialista e della sezione 
aderente alla Mag. Naz. Ultima, per 
tempo, sorge la « Trieste » della Toma- 
seo, ehe, come sempre, fu un bisogno 
e.un dovere delle anime ‘oneste, e con- 
vinte che per la civiltà la è finita se 
tutte le questioni sî ridiicono alla sola 

pagnotta, Ù: 
'-PPer esso il saluto augurale; la «Trio 
ste» espone una. serie dj postulati di 
indole didattica raccomandandoli viva- 
mente all’interesse del confratelli di 
Udine e della Centrale della Tomaseo. 
Afferma la solidarietà în massima. dì 
tutti ì maestri delle varie assoclazioni, 

sopratutto nel volere che sia conservato 
tutto ìl meglio del vecchio regime scola. 
stico e che delle nuove leggi della Pa- 
tria, stintroduca. in forma integrativa 
quel tanto. che fu riconosciuto ‘bene 
contribuire al vero progresso’ scolasti- 
co,. e. ciò gradatamente e' col’ consenso 
delle società magistrali. | | t 

2) Chiede la scuola Iîbera e l’insegna- 
mento della religione compresa. nell’e- 
rario e impartita. da docenti approvati 
anche. dall’autorità ecclesiastica, 

3) ;Che.la scuola resti divisa în popo- 
lare di 5 classi e cittadina di 3 corsi, ob. 
bligatoria fino ai 14 ‘anni... 

4) Che rimangano In vigore le dispo- 
sìzionj vietantî agli industriali l’assun- 
zione di personale soggetto ad obbligo 
scolastieo. | o 4 

5) Che il programma della scuola po- 
polare sia quello delle città dei vecchi 
confini, escluso Îl programma d’aritme. 
tica che è da. tutt? riconosciuto mi- 
gliore. : ped i 

6) Che î testî siano unici in tutte le 

scuole della regione; scelti dalle Com- 

  

  

  

  

missioni e dal parere degli insegnanti, 
escludendo ogni intrusione ministeria: 
le:ieiche.l’orario. rimanga ininterrotto 
rìservando il dopo pranzo a materie fa- 
coltative, specialmente al lavoro manua 
le, taglio; ecc. 

7) Che gli insegnanti vengano pre- 
parati con ognj cura al loro altissimo 
compito Intellettuale e morale da scuo- 
le:normali ordinate come quelle ottime 
della. Venezia Trdentina. si 

8) Che gli îspettori per le scuole po- 
polari debbano esser seeltî tra i maestri 
di seuole popolari,.e quellî per le citta- 
dine tra. gli insegnanti cittadini, non 
ma. tra professorì delle scuole medie, 

Vi, sono ancora altre proposte tut. 
te Intonate, ad un senso squisito di ri. 
flessione e di praticìtà, tali da farei con 
vinti che i colleghi redenti sentono no- 
bilmente e con:saera, passione la missio- 
ne dell’insegnante, grande finchè resti 
tutta ispirata a continuare, a comple- 
tare î germi migliori della famiglia. 
L’impoverimento della nostra scuola 

è dovuto al fatto che maestri e scolari 
furono violentemente. messi în un ‘arh- 
biente nuovo, artificioso, estraneo o for- 
se.contrario alla famiglia. I nostri bra- 
vie buoni Maestri possono sentirsi sti- 
molatì, quasi fiancheggiati per un ’ope- 
ra, più vigorosa e sana, leggendo que- 
st. postulati emanant; îl calore e la vi- 
ta della « Trieste »,_ 
  aa 

GURIPRUSENA Suc ESM 

  

Sacile, 24 - ?_ 920. 
On. Federazione Friulana — 

| Affittuarì e Mezzadri — UDINE 
I concetti che ispirano la lettera di 

godesto sodalizio, sono condivisi dalla 
Commissione di Sacile, in parte. Ne 
unisco parola, inviando copia di una 
sentenza pubblicata lunedì decorso, che 
vIsolve anche una pregiudizìal: di di- 
Fitto, a tutto favore del coltivatore 

E° augurabîle però che anche cotesto 
| sodalizio, conscio def momenti gravì 
che attraversiamo e del bisogno di con- 
cordia fra le classì socialî, compia ope- 
ra di pacificazione, moderando le fati- 
che, talora eccessive, dei lavoratori e 

facendo opera alta e serena di pacifica- 
ZIONE, ; EH 

Con stima | 
Sartorelli, Pretore 

‘ SENTENZA 

Premesso che con atto di opposizione 
notificato entro il decimo giorno della 
data. di notifica della disdetta, il disdet 
tato ha adito questa Commissione arbi- 
trale per ottenere la proroga consenti- 

ta dai Decreto Legge 4 gennaio 1920 

Che 11 disdettante. ha chiesto il rî- 
getto, in linea pregiudiziale, perchè la 
opposizione non venne presentata nel 
termine di dieci giorni dalla data di 
notifica della disdetta alla Commissio- 
ne Arbitrale Mandamentale; in merito, 
perchè nessun motivo speciale tieorre 
per accogliersi la domanda del coltiva- 
tore. i a 

Si osserva: MI 
L'eccezione pregiudiziale non può 

essere accolta. E” vero che la legge di- 
ce che l'opposizione «va presentata en- 
tro dieci giorni dalla notifica della li- 
cenza » e dal contesto si comprende che 
dovrebbe esser presentata alla Commìs- 
sione, ma è pur vero che dal 14 (data 
della notifica della licenza) al 24 marzo 
(data di notifica déll’opposizione a mi- 
nistero d'uscìere), la Commissione di 
Sacile, mai ebbe a riunirsi. Bi 

Sussiste anche che una circolare di- 
lucìdata per illumInare le Commissioni, 
informa, che l’opposizione va presenta- 
ta al Pretore che ne è il Presìdente, ma 
non sembra equo pretendere che di ta- 
le dilucidazione debba essere edotto un 
povero contadino. 

Nella fattispecie la opposizione fu no 
tificata-a mezzo dell’Ufficiale Giudizia- 
rio al disdettante entro îl decimo gi)e- 
no: vale a dire che lo scopo proposto 
si dal legislatore, sia noto in breve ter- 
mìne al.disdettante se il disdettato in- 
‘tende andarsene dal fondo o domanda- 
re la pronoga, è stato pienamente rag 

giunto, CAR 
Perciò l’opposizione portata nel ter- 

mne di rito .a.cognizione del conventi 
to, è da-ritenersì valida, poichè in man- 
canzadi, proibitiva disposizione di leg- 
ge, ritualmente.le commissìoni sono in- 
vestite .della cognizione della casa, 

quando, a, ministero di Ufficiale Giudi- 
zùario, l’opposizione ha notificata tn 

termine utile. e 

co merito sì osserva che nessuno dei 

casi, per.cui non puossi far Luogo 2 PTO 
roga da contratto agrario, in forza del. 
l’art,-1 del Decreto Legge, ricorre nel- 

la fattispecie. E° vero che il convenuta 

   

.moriale, sino a 14 mila lire all’ann ».. 

.offielne, 

Le inserzioni si mcevono prova 
la Unione Pabblicità Ituiiana. 

| Via Mami 8, Ug:ne. 

IMSERZIONI. 
I prezzi per linea o spazio di 

liasa di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento in 3..pazina L. 1 
4° L. 050; cronaca L..2. Avvia 
ufficiah occas'omali in 8. pagina 
Ls 1,50, 4° LL cronica 1. da 
finanziari e necrsogis | 80.   

Venerdi 30) Aprile 199% 4, 

    
      

        
     
      

    

       

  

       

  

     
un relativo bisogno di molta terra da 
lavorare.! Mà è anchéè veré che l’oppo- 
nente ebbe due figli morti‘in guerra ed | 

| ha diritto ai maggiori riguardi, tanto | 
pìù che il primo possiede molti ed' otti- 
ml terreni, più che ‘sufficienti pel be- 
nessere. ‘della; famiglia. 

Compito delle commissioni è quello di | 
non ereare néi momenti critici che cor- 
rono nuove categorie di lavoratorì spo- 
stati edi malcontenti, ad aggravare îl 
gîlancio statale. Essa deve. contembe 
rare il diritto del proprietario con le'e- 
sigenze dei lavoratori e con gli stessi 
diritti-di-questl al 
benessere, n i ; 

Perciò accorda la chiesta proroga. 
Sacile "20 aprile 1920. 

f.ti: Sartorelli, Presidente estensore 
— Dottor Guido a Ortoiani 
Antonio, Wii 

Dori 

  
  

Lo sciopero dei bancari. 
è i'interessamento 

dell'ou. Meta per ta soluzione gel Conthito i 
carì continua senza notevoli incidenti, | 
e mon senza qualche speranza di solu. | 
zione, essendosi interposto l’on. Meda ' 

MILANO, 29. — Lo sciopero dei ban 

— quale presidente della Banca Popo- 
lare — per il riallacciamento delle trat. | 
tative, 

— Ed a proposito dell’on Meda e della È 
Banea Popolare, è stato detto e stami ; 

« pato, ‘che la Banca Popolare aveva in- 
tegralmente accettato ‘il memoriale per || 
il quale e sul quale sanno battendosi gli 
impiegati del quattro principali istituti 
bancari. La notizia è inesatta. Non as: 
pena corsero voci circa la nuova agita- 
zione il: Consìglio d’Amministrazione | 
della Banca Muua Popolare, — di ‘cui, | 
come dissi, è presidente l’on. Meda; — 
chiamò a colloquio ‘i proprî ìmpiegatI 
e, di pieno accordo, stabilirono un nuo- 
vo concordato di lavoro, che conceda 
noteyoll migliorie economiche è morai;, 
che riconosce il moderno principio di 
compartecipazione aglì utili, che rice- 
nosce ll principio delle commissio.t 
interne per la tutela deì diritti del per- | 
sonale ma che è ben altra cosa del me. 
moriale provocatore dello sciopero, con 
tenente i famosi articoli 33 e 34, per i 
quali le Banche verrebbero date in pie- 
na balìa degli impiegati messisi at‘ 

i servizio di elementi bolscevichi; dimed- 
ticando, che se le Banche accordano îl 
eredito, vivono però anche del credito, 
e che una tale trasformazione, se mat 
possibile, avrebbe per primo risultato 
l'immediato esodo dei capitali a deps- 
sito, sui quali le Banche operana e vi. 
VODO. # ada 

Il memoriale, invece; sul quale è stato (| 

disdettante ha quattro figli reduci dalle. 
armi, e ‘che quindi è presumibile -in lui 

lavoro e alla vita nl 
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combinato l’accordo fra impiegati edi | 
   

   
         
    
   

    

      
    
   
   

    

    
      

      

   

  

      

   

  

    

      

     

amministrazione della Banca Popolare, 
ed al quale sembra ora aderiscano an 
che altre Banche, fu presentato prima! 
dell’attuale agitazione.  Scoppiate «la! 
sciopero, gli impiegati della Popolare 
credettero dì potervi aderire per sp 
rîto di solidarietà, ma allora è interv 
nuta la Direzione della Banca, chiede 
do se, facendo solidarietà con gli ‘alti 
bancari, gli impiegati intendevano © 
nunzìare al memoriale proprio; ed | 
già intervenuti accordìî, per aderire i ? 
l’altro memoriale. n 

. La risposta fu, che essi avevani sei 
perato unicamente per ìispirito di pura 
e semplice solidarietà, in prova di ch 
dichiararono. :di riprendere oggi stess 
il male abbandonato ufficio. ; 

Questa la; verità dei fatti. |. ..—° 

E poichè mì incombe.la più. perfetta 
imparzialità, permettete vi dica,.. che 
non risponde. al.vero che, in alcuna Ba:-{\! 
ca esìsano fattorinî che potrebbero per-' 
cepire, con l’accettazione del nuovo. ta8s| 

Questa è una bomba, la-quale fa fl pai 
all’odìerna, che. la Banca. Popolare 
l’on. Meda abbiano accettano Integral- 
mente îl memoriale che. provocò lo scio-. 
pero... o 

Quello. che. occorre, . forse, è un pull 
meno.di precipitazione e di assurde d' 
mande da. parte deglì Impiegati — 
più bolscevichi operai non sono I 
ii ad uno sciopero ».. AIRRNCAn aa 
per la negata Inyersione di She È 
del giorno! e più malleabiiità > co 
noscenza. dei tempi da parte.. di cer: 
beni. anima (040! si atusoti 

x 

| Pasic:è giunto»a Trieste con l’espre 
so internazionale ; proseguirà per Mi. 
lano. a 

— Una guardia e parecchî feriti sì eb 
bero,a Roma al Testaccio, in ‘an cond 
flitto succeduto a tin''eomizio»socialista! 
da parte di operai deî varîì cantieri ‘edi 
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piatt Loi rt i creme sc di 

jr 0 er dare sport 
durante la guerra 

i interrogazione deli’ on. Fantoni 

Nel 1917, come ì lettori ricor deranzo, 

Governo d’accordo col Comando Su- 
emo dell’Esercìto, asportò dai ter- 

itori minacciati dì operazioni belliche, 
tesori e le opere d’arte delle chiese, 
i Municipî e dì molti privati. 

  
ro alle pressioni governative; chì 

la voglia e con certa diffidenza verso lo 
Stato il. quale, però, ‘assicurava, per 

bocca del Prof. Gino Fogolari dì Vene. 
‘zia e di Ugo Oietti, che i tesori e le 

i e sarebbero stati restituiti appena. 
i pericoli bellici fossero scomparsi, 

Siamo ormai ad un'anno e mezzo dal- 
armistizio di Villa Giusti, eppure non 
utti È teser&urono ancora restituiti. 
L'on, Fantoni, tempo fa, si interessò 

r la restituzione dj quelli di spettan- 
i dei Duomi dì S. Daniele e di Gemo- 

ina, La risposta che in allora egli ebbe 
lda S. E. Molmenti, Sottosegretario per. 
le Belle Artì, non fu di completa sod- 
dìsfazione perchè non esauriente. 

Sf è pereiò che l’on. Fantoni ha invia- 

‘ to alla Presidenza della Camera la se- 
| ‘(guente interrogazione; chiedendo — per 

sollecitudine — risposta serìtta: 
_ «Al Ministro della Pubblica Istru- 

zione per sapere se non creda ancor 

giunto il momento di restituire aì le- 
ittimi proprietari i tesori e le opere 

d’arte asportatì, durante la guerra, dai 
territori minacciati di operazioni ‘be)- 
liche ». dei 

Avremo così occasione di conoscere 
prestò? le intenzioni ed j propositi del 
Governo în ordine a tanta parte del pa- 
trimonio artistico delle nostre terre. 

TOI ROTTT 

| "CASTIONS DI ST. 
d-° Festa paesana. — Solennìssima, non 

. meno degl; anni antecedenti la guer: 
ra, riuscì la festa di S. Giuseppe gele- 
bratasi Guì Domeniea 25 corr. Assun- 

        

  

  

anno ricorrendo Îl Cinquantenario del. 
la proclamazione del Santo a. patrono 
della Chiesa Universale. Funzioni so- 
lenni decorate da ottime esecuzioni mu- 
S& preparate e dicetso da D. €, Gen- 

ini; processione solenne ; inferven- 
to dela banda di Bertiolo; 

  

indovina- 

piazza; illuminazione sfarzosa elettrica, 
concessa dalla ditta Mangilli; concor- 
se straordinario di popolo, eirea 10.000 
persone: ecco come si svolse la tradi- 
zionale simpatica festa. 

FORGARIA 
A ognuno il suo. — Alla corrispon- 

denza da Forgaria del 27 corrente è do. 
eroso aggiungere che il primo ‘a parla. 

re domenica nelle onoranze al caduti 
fu Ml Sig. Biasutti Romano, ideatore e 
anima della vesta, cui Forgaria va de- 

rice, quasi interament., se ora. ha 
ecch’essa il suo monum:rto a perpetuo 
rieordo dei gloriosì morti in. guerra; 
monumento che certamente non avreb- 
be avuto mai, almeno in quella riechez 
za € grandiosità, senza l’opera assidua 
Miniosensa ta. volenterosa di luî, | 

“<< VALERIANO — 
s dg: Placet ». — A) Rev. D. Giov. 
Batt. Pillin, nostro nuovo Parroco, giun 
se il « Placet » regio. Congratulazioni. 

» REANA 
Danni dì guerra. — Da diverso tem- 
l’ufficio danni guerra che era stato 

tituito per interessamento di beneme. 
persone del luogo con a capo Îl so- 

lerte Signor Francesco Zamparo Presi- 
dente del Consorzio Zootecnico, ha lo- 
dlevolmente assolto il suo compito delia 
om pone delle relative domande. 

i concordati da parte della A. 
a ed Intendenza agro imolto 

  

      

i Sirino che fino dal febbraio us. 
lil Mwmicipio ha proposta la nomina 

i dell'Istituto di patronato per Reana, 
‘avente lo seopo, a tenore dei: ’art 29 del 
T. U. 27 marzo 1919 N. 426, di patro- 

\\cinare i danneggiati dinanzi ì eompe- 
l'tenti Uffic; nei diversì stadi di pròce- 

| |dura, ma finora il R. Pretore non ha 
‘proceduto alle nomine rispettive. 

3. BI retlama perciò l’urgente forma- 
ione di detto Istituto e un.sollecito dî- 
ibrigo delle liquidazioni. 

. GEMONA 
« Quo Vadis?» e conferenze sociali, 

— Domenica i giovani della sezione filo. 
ammatica « Giuseppe Ellero» rap: 
esentarono Îîl magnifico dramma in 
| quadri «Quo Vadis ? ». Le diffieo]- 

per la riuscita di questo imponente 

roro che non sono poche e per la 

ta dei tanti personaggi e per îl ius- 

1 ‘apparecchio delle scene, furono 

giamente superate dalla forte vo- 

lontà e bravura di quegli ottimi giova- 

‘ni che tutti senza eccezione portarono 

llantemente la loro parte. Nobile e 

stto Petronio (A. Rossi) Parbitro 
la bellezza e dell’eleganza, affettuo. 
e delicato Vnieio :(E. Bellîna) che 
na la sua Licia, crudele ed ingenuo 
ine (G. Pittini) che canta sulle ro- 
| dî Roma, tipo insuperabile Zo- 

p nella sua parte di Chilone Chilo. 
ide, maestoso e solenne Pietro (P. 

0) quasi figura evanescente. che 

rda a) Satana delle Catacombe le 

  

BIRMANIA OBENTE, IPA 

Non tutti gli Enti, a dir vero, si ar-. 

la data maggior importanza questo, 

to programma istrumentale - vocale in, 

  

le bzionite e le memorie del divino Mae- 
stro. Ai protagonistà facevan bella co- 
rona gli altri personaggi tanto: che la 
ultima recita di stagione possiamo sa- 
lutarla come. un vero successo un me- 
ritato trionfo. 

Col divertimento congiunsero pure 
quel bravi giovani l’istruzione frequen- 
tando le conferenze sulla questione so- 
ciale che tenne nella sala del Circolo B. 
Brollo, 1’Ass. Eeclesiastico Dott. Feli- 
ce Odorizzi; rese più attraenti e in- 
teressanti dalla parte attiva che si pren 
dono gli stessi uditorì presentando le 
loro obBiezioni le loro difficoltà prepa- 
randosi a quella vita d’apostolato cerì- 
stiano ch’eserciteranno domani trovan- 
‘dosì a contatto con tanti poveri giovani 
imbevuti del e anarohico-soelali- 
sta. 
Un bravo di cuore a quei cari oliva 
e al loro Ass. Ecclesiastico augurando 
che'‘altri ne imitino l’esempio, 

SACILE 
Si suicidò con un colpo di fucile da 

caccia, ll giovane Leo Chiaradia d’anni 
25, figlio del noto impresarìo Francesco 
di quì. Sembra che il povero giovane 
dopo îl ritorno délla prigionia a Ma- 
thausen avesse cominciato a dare segni 
di accessi nevrastenici, Quindi la spie- 
gazione del perchè abbia dato termine 
aì suoi glorni în modo così tragico. 

COLLOREDO DI M. 
- Festeggiamenti, +- Il sig. I Can- 
cianì ha diramato un manifesto, da Ini 

Ì firmato, rievocante i dolori passati e la 
ricova inenza che tuttt dev) 15 « Dio 
per ‘essere ‘usciti sani e salvi da tante 
sclagute 

che per * caduti, in onore di quali sa- 
ra ‘inaugurato a1che un mmunnte, 
Detta ina ?avvaz-re avrà luogo is pri. 

‘| ma domenica di Maggio con Il seguente 
. programma: 

Ore 9: Partenza dalla Chiesa Par- 
rocchiale con a capo la banda di Buia 
per la inaugurazione del monumento. 

Ore 10: Benedizione della » Capella; 
Monumentale e Messa con musica del 
Tomadìni all’ aperto. con accompagna- 
mento della Banda. 

TRICESIMO 
Cose soa — Dal « Friuli » 

dì oggi 27 aprile 1920 appresi Ja vi- 
brante dimostrazione di affetto e gli 
auguri înviatimi dalla Sezione Filo- 
drammatica « G. Ellero » e Circolo Gio- 
vanile in occasione della mia dipartita 
per presentarmi al servizio militare, 

Con profonda eommozione gradii 
1° auspice. saluto degli amici dî Tricesì- 
mo e con animo grato, da queste” colon- 
ne mando a loro i sentimenti più vivi 

della mia riconoscenza, 
E nel porgere a loro l’ omaggio della 

mia gratitudine, faeclo i più ardenti 
voti onde continuino la corsa verso quel 

la Fede che ci affratella; che si attac- 
chino vieppìù al nostro Circolo, fonte 
inesauribile di gioie sublimi; 
scendano con più frequenza alla ri- 
balta del nostro Teatro, Scuola di mo- 
ralità, di educazione e Palestra di sano 
divertimento. 

'BUIA 
200 lire, sono state stanziate dal Mi- 

nìstero delle Terre ’Liberate, ‘a favore 

dei bambìni mutilatj del Comune; mer- 

cè l’interessamento dell’onor. Fanto- 
ni, 

Replica. — Domenica sera p. v. nel 
teatrino di Avilla a richiesta sarà data 

la seconda del «Miracolo. dell’amore » 

di G. Ellero, 

CIVIDALE: 
Annegamento. (29). — Ieri sera cer- 

ta Zanuttini scese nel Natisone per la- 

varvì il radiechio. 
Non sì sa come; forse per un capogi- 

. ro, cadde nell’acqua e vi affogò. 
Le autorità, scoperta la disgrazia, si 

recarono sopraluogo per le constatazio- 

ni di legge. Una gran folla di curiosi si 

riversò sulla sponda del Natisone. 

Beneficenza. — All’Asilo S. S. Ange- 

li Custodi (orfani di guerra) perven- 

nero le seguenti offerte: In morte del- 

l’Aspirante Medico Orazio Gaia: Bral- 

dotti' Giovanni L. 5 — Birtig. Guido 

IL. 2 — Mulloni Giroiamo.L, 5 — Moro 

cav, Felice L.:5 — Scanbolo Luigi fu 
Giuseppe L. 2 — Babbussi Nieolò L. 2 
+ Caporale Carlo L. 1 — Groppo Pao- 

lo .L. I--NNL, 2 — Braidotti Mar- 

co L. 3. — Cudicio Vittorio L.'2'— Pal- 

lini Ubaldo L. 2 — Goia L. 3 — Inoe- 

casione del trasporto funebre del Rag. 

Crassevie Dante da Corno di Rosazzo, 

morto.a Padova: N. N. L..5 — Mons. 

Luigi Gattesco L..50 — Mons. Luigi Mi- 

cheluzzi L. 50. — La Direzione del A 

‘silo ringrazia. — 

$ DANIELE 
.. AI Ricreatorio. — Ieri sera fu sedu- 
ta generale dei giovani del Circolo Cat. 
tolico locale per il Resoconto del Con- 
vegno Mandamentale, per l’ approvazio- 
ne del loro Statuto e per la nomina del 
Consiglio. Nonostante Îl tempo erano 
presenti cifca una settantina. Riuseiro- 
no eletti: Clara Pietro — Mieoli Gia- 
como —. Moroso Giuseppe — Narduzzi 
Giorgio -— Topazzini Antonio e Violi-. 
no Luigi, i qualì, procederanno alla i0- 

mina della Presidenza In seno a loro 

stessi. Auguri vivissimi ai baldi e forti 

P giovanotti. 
Dopo i topi, vengono i maggiolinì a 

‘far seempio delle piante e degli alberi... 

Una volta sì rideva sulle dodicì piaghe 
n e si cralerano frutto di fan- 

“& / 

Sal ni 1 suli cari 

  

sa ‘commoventi pane ‘an- 

che a- - 

  

  

lo. i 
In Duomo, — Nella circostanza del 

mese dì Maggio, la funzione sarà fatta 
alle 9 precise della sera e oltre il solito 
discorsino, speriamo sentire della buo» 
na muslea tomadinìana per cura ‘del 
nuovo Mansionario D. Foraboschi. 

«Le tasse. — Il Sindaco fa noto che 
saranno »per il 1920 riscosse le tasse 
comunali. 

| Mercato di oggi. — Poco affollato e 
poca merce, Frumento aL. 85 e 90 — 
Segala a L. 70 e 75 — Frumentone è 
L. 130 e 135 — Fagluoli a L. 160 e 200 
— Legna, Burro a L. 15 e 16 al Km. — 
Uova a L. 0,35 — Radicchio a L, 1.80 
— Ceci 1,20 — Patate L. sg cet 
Mele L. 1.80 e 2.00. i Ria se 

Si parla di chiudere le obieria e glì 
alberghi per Il primo maggio a patto di 
tener aperte le entrate laterali e occì- 
dentali delle osterie stesse, A questa con 
dizione (illuminata) si rassegnano an: 
che glY osti! Immagìnifica sapienza del- 
la legislazione îtalîana che decreta, rin-. 
via, sospende, differisce, eccepìisce in 24 
ore anche 10 decretî in un colpo. 

CASSACCO. 
| Danzare pubblicamente senza permes 

È etici" ER Y TRI 

arancia 

.tasia orientale. «Il mondo è è semprè quel « esse. 
contra 

ma ed hanno dcbianici 
nzione il reo che le aveva sn 

sgredite, ‘certo ‘Pitis Giovanni. 

Quell’ .., nei riguardi del qua- 
le l'Autorità non transige, fece busca- 
re.a Zaninì Sebastiano esercente dî qui, 
perchè l’aveva protratto, una solenne 
contravvenzione. 

TREPPO GRANDE” 
« Dar da bevere agli assetati ». — 

Forse per questo comandamento uma- 
nitario e cristiano certo Angeli. Luigì 
tenne’ aperto il'suo esercizio più dì 
quanto permettono i regolamenti. Mal 
gliene incolse; già che dalla Benemerita 
fu convinto, a base di contravvenzione, 
che le leggì devono essere osservate. 

SPILIMBERGO 
. Trasporto funebre, — Ieri ebbe luogo 
îl trasporto funebre da Tolmezzo a Spi- 
limbergo della salma del compianto în- 
gesner Osvaldo Mazzolini, morto a Ca- 
neva qualche anno fa. Il trasporto ven. 
he eseguito a mezzo dì camion offerto 
dal sig. Maggiore Valenti. Il siga Fran. 
cesco Dormisch cognato del defunto, ac- 
compagnò la salma fino a Spilimbergo, 
dove seguirono Y funeralî. Presero par- 
te alla mesta ‘cerimonia,. oltre ? fratel- 

so è cosa che all'Autorità, e giustamen- li, anche i parenti del compianto inge- 
guere, la signora Valent, largo stuolo 
di amici e Perolo:, 

te, già che vi.sono le leggi, non... gar 
ba. Perciò î Reali han pasto mano > ad 
  23 grin dip sm 
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Un coco dll Son dì Ud 
delia Federazione Naz. dei Bancari d'italia 

Abbiamo avuto: copia, senza che ci 
sia stata data direttamente, dì questo 
comunicato : 

nalì- venduti, le accuse false è perverse 
che 1 sottoli al pubblico delle gran. 
dî Banehe per mezzo dî manifesti muo- 
‘Yono verso di noi, ci pongono-nella ne- 
cessità (cìò che avremmo voluto evita- 
re per non dare agio a polemiche che 

. ritenevamo poco dignitose) dirîvolger- 
ci noi pure all’opinione pubblica per 
chiarire l’opera nostra, per mon essere 
tacciati di politicanti. 

I Baneari d’Italia ed in particelare 
i Bancari di Udine, sì rendono bene con 
sci della gravità del momento, e. non 
permetteranno per ragione alcuna ‘che 
ì loro scopi e le loro necessità di carat- 
tere puramente ed assolutamente mo- 
rali ed economiche, sfano travisati da 
parti avverse od estranee, siano como- 
damente rivestiti da chi potrebbe «aver- 
ne ‘interesse, dì una, tinta che non ri- 
sponde assolutamente alla verità, ma 
che è fallsatà con il solo scopo di porre 
in cattiva luce, dej cittadini onesti, non 
dispostì a prestarsi agli scopi politici 

di alcun partito. 
Îl comunicato della Banca Italiana di 

Seonto espone al pubblico il mbtîvo del. 

la rottura delle trattative, e per îl solo 

fatto che la Federazione Banearì aveva 

chiesto di trattare in prima. linea la. 

parte: morale, ‘taccia di movimento 9. 

reazione politica l'Opera della Fede- 

razione stessa. 

E° naturale e logico che. la buroera- 

zia sulla quale si imperniano tutti i 

grandi Istituti, veda con occhio poco 

benigno l’întendimento della Federa- 

zione alla quale preme che il Personale 

Bancario abbia anzitutto quelle soddì- 

sfazioni che tendano a sollevario dalla 

automat'cìtà di un lavoro, portandolo 

al posto di collaboratore anziché. 4 quei 

lo dî c'eco e materiale esecutors. -- 

se i nuon senso della Federazione bene 

com. «nda come un limite. sia dovero- 

so e necessario, se pure non Sia nell’a- 

nimo di alcuno ìl pretendere.o lo spe- 

rare.ch» un’evoluzione più o meno pros . 
sima. possa portare @ passi che alterino 

l'organismo Bancario, pure la Burocra. 

zia ritiene dì dover diffidare, e non te- 

me per la modesta richiesta dell’oggi, 
ma si preoccupa per le eventuali richie- 
ste di un domani, richieste che sono ‘al 

di. fuori delle aspirazioni del più avan-. 

zato bancario. 
Questa è la politica che i Signori Am 

ministratori delle Banche credono dì 

leggere nelle nostre richieste, le quali 

se, mirano a concessioni morali, vertono 

unicamente sulle questioni del persona- 

le, poichè l’individuo che dedica tutta 

la sua energia quotidìana, tutto Il suo 

interessamento (tutto îl suo zelo per la 

prosperità di un Istituto, ha ben dIrit- 

todi essere appoggiato e tutelato nella 

operg sua, 
Il manifesto della Banca dì Sconto 

afferma altresì come pochi mesì or s0- 

no le Banche avessero accettato integral 

mente un altro memoriale comportante 

sensibili. miglioramenti economici, Ciò 

non risponde a verità poichè nessun 

memoriale venne in questi ultimi mesì 

presentato dalla Federazione a meno 

che non si trattî del memoriale che ha 

portato un anno fa al contratto di la. 
voro in data 29 aprile 1919. 

———__——t>-o_+>-—__—____m 

CAMPADE 

‘è Materialo Eisttrico 
Ingresso » Dettaclio 
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Quanto al richiamo che le Banche. 
fanno agli impiegati perchè considerino 
con senso di responsabilità « la irragio- 
nevolezza di atteggiamenti che non col. 
limano eol proprio interesse » ìl per- 
sonale tutto ha vagliato ponderatamen-. * 

i | te la decisione alla quale era chiamato 
« La falsità e le impasti dei gior. GERE dalla. Federazione; aglì ordini della 

quale ha aderito unanime impegnando. pe 
sì con la propria firma e con il proprio 
onore, e dalla quale soltanto attende 
ordini che decidano sulla soluzione del- 

la. vertenza. — 
Con quella lealtà e con a fran- 

| chezza che cì anima; ci rivolgiamo alla 
stampa tutta perchè se deve esprimere 
opinioni si inspiri ad altrettanta since- 
rità. E’ doloroso il constatare la campa- 
gna troppo palesemente ostile che molti 
giornali ci fanno, giungendo persino ad 
annunéiare fatti che tornerebbero a no- 
stro favore in una forma così sleale e 
falsata da fargli apparire a noì sfavo- - 
revoli. 

La Sezione di; Udine ha l aa di 
affermare che tutti indistintamente Ì, 
soci hanno dato, magnifica prova di so- 
lidarietà, cosicchè se le Banche hanno 

potuto parzialmente funzionare, ìl fat. 

to si è dovuto all’opera dei signor; DI. 

rettori e Procuratori appartenenti alla 

categoria dei Funzionari. 
I Bancari ad ogni modo attendono, € 

erenità delle loro coscienze tro- 
Dalars o per parecchi gîorni. 

sulla immancabile forza di un sacro di- 
veranno fl. coraggio di coloro che fidano 

pitto.! 
IL CONSIGLIO DIRETTIVO a. 

  

Pu pidicilignò siena comunicato sa 

proprio: mentre ai bancari ‘di Udine vie. 

ne dato d'a bere che il Governo proibi- 

sce la pubblicazione degli elaborati del- 

la loro Federazìone (e c'è, pare-impos- 

sibile; chi bevve) — perchè îl pubblico 

possa sentire anche l’altra campana. La 

quale conferma che fu la Federazione a - 

volere l’ìnversione dell’ordine del gior- 

no da essa stessa. presentato; ed alle ci- 

fre e citazioni chela comunicazione del 

le Banche'ha fatto non sa opporre che 

parole, come queste: « falsità, impostu. « 

re, venduti, acuisse false e, perverse; . tra 

visamenti, ecc. ecc... Perchè ìl pubbli- 

co si convincea non. bastano par. e 

ssi bisogna . avere il coragg' >.dl 

smentire pubblicamente — cifre alla 

mano — le cifre ed ì dati, le citazioni 

| del memoriale fatte dalla controparte. 

Nel. comunikato c’è questb brano: 

«se pure non sia nell’ animò di alcuno 

il pretendere lo sperare che un’evolu- 

zione più o meno prossima possa pur-. 

teresa passì che alterino l’organ.+m0 

bancario, pure la burocrazia ritiene di 

dover diffidare, e non teme. per la mode- 

sic) richiesta 

N per le eventual richieste di 

un. domani, richieste che sono al di 

fuori delle aspirazioni | ‘di ogni i a- 

vanzato bancario. 

O: î leninisti udinesi — ciò che ci par 

re molto. «probabile — —- non hanno aecor- 

tezza sufficiente per-.una diplomazia di 

stile che non lasci tralucere le mire po- 

litiche che covano nella dittatura eser- 

citata ora suî bancarî, oppure — ciò 

che ci sembrerebbe per questi. una of- 

fesa. | imperdonabile — si nia 

scherno: di essi insinuando. «alterazioni 

edrevoluzioni più o. meno prossime del- 

l'organismo bancario che non sono nel. 

l'animo del più avanzato dei bancari » 

mentre: ssi esclude la. politica ro 

Por Tigione nelle sonole | 

=ifliogviame + 

Sul Ignehe ii do corr. | mosso. 

« basa le aule del .R. Ginnasio -Liceo sia- 

no imovamente infestate da quei .certi 

anîmaletti...», altri «genitori» di aluia- 

ni chiesero Informazioni, e furono. su- 

bito rassicurati. Sì trattò, pare, di 

scherzi: 0 di. allucinazioni igiovanili : 

degl’insetti temuti, in ogni modo, nes- 

suna notizia si ebbe, nemmeno dal DEI 

aero, di storia naturale. 

| scerà tuttavia che... 

dell’oggi, ma si 

IA ehe cente in altri istitu- 
ti scolastici » si avveri «lo stesso fe- 
nomeno », cioè adunque the sitratti 
d’un ‘innocente scambio d’Insetti; l’uf- 
fielo d’ ‘igiene, che fu pregato d’ inter 
venire, e intanto sta indagando, ricono. 

le RAI non 
sono mai troppe. sà eni 

Distribuzione vi 

Col ‘tagliando N . 16 della vecchia tes- 
sera è În vendita hei soliti Spacci lo 
.zuechero della -2.a quindicina dî apri- 
le in ragione di grammi 150 per perso- 
na (assegnazione fatta dalla locale In- 
tendenza di Finanza con nota 1 i 
le 1920 N. 3089), 

Prezzo dello LAehao comune L, 5 

| e del raffimato L, 6.50 al Kg. 

Medicati all’ Ospedale 
Venne medicato all’ospedale Valent 

Riccardo per ferita da taglio al sopra 
ciglîo sinistro riportata accidentalmen. 
te. Guaribîle i in 8 giorni. — 

(Ta 

Lodolo Odorico' riportò ferita da 
scheggia dì legno. alla mano destra la- 
vorando. Otto giorni sE guarigione. 

Melehiod Pietro, È anni 23, ‘fiportò, 
colpìto accidentalmente da un.ferro u- 
scente da ud laminatoio, ferita lacero 

« all’avambraccio destro-e séottatura di 
l.o grado alla regione sternale; guari- 
bile în 10. giornì. 

Riunione dei funzionari ii —- 
Domenica. prossima sono convocati în 
Assemblea tutti i funzionari Comunali 
rimasti per discutere su ‘interessi di 
classe e. procedere alla approvazione 
dello ;:Statuto.ed alla nomìna del -Co-. 
mitato, direttivo.:La seduta avrà luogo. 
alle ore 15 nei locali delle scuole di 
San Domenico. 

 Riattivazione servizi postali, — Vie. 
ne riattivata l’accettazione delle stam- 

‘editoriali raccomandate kampionì 
i circolari di commercio 

ed. effetti di commercio, meno 
protestabili. 

Hanno: corso anche Je. assieurate di 
servizio. 

Nozze ESE e Vila mattina, 
S. E. l'Arcivescovo Monsìgnior A. Ana. 
stasio Rossi, nella. sua cappella priva- 
ta, unì în matrimonio ìl Sig. Armando 
‘Semeria e la Sîgnorina Fides Zorzi, ri- 
volgendo agli sposi ispìrate parole Au- 
gurali. 

Quindi, nella tela mattinata, si 
svolse la cerimonia civile. 

‘ Aiglî spos; felici inviamo î più fervi- 
di auguri, Ost 

Lo sciopero deî fornai è cessato l’al- 
tra sera essendo le partì in conflîtto ad. 
divenute ad un aceomodamento. 

Per morsicatura riportata alla guan- 

cia sinistra da un cavallo, venne rieo- 
verato all'ospedale certo Giuseppe Fo- 
schiani d’annî 60 da Pozzuolo. Ne avrà 

S. Caterina, — ‘Stasera. alle 17 nella 
Chiesa di S. Spirito l'Unione delle Don. 
ne Cattoliche EEA S. Cateri- 
nai. dî i 

_Una commemorazione del compianto 
Direttore Didattico Bruni cav. Enrìco, 
sì terrà, per iniziativa degli Insegnanti 
Comunali dì Udine, domenica 2 maggio 
alle ore 10, nell’Aula grande delle eo 
le dj Via Dante, a 

La S. Lucla. — Dietro invito ‘persona- 
le al singoli soci fondatori della S. Lu- 
cia, in Vicolo di Prampero sì tenne l’a- 
dunanza plenaria per discutere l’ordine 
del giorno: 1.) ‘stato della S. Lucia; — 
2.0) Ratifica dello Statuto; — 3.0) No- 
mìna delle cariche. 

D. Bisiaco lesse la relazione schema- 
tica di elfre abbastanza consolanti, D. 
Buttò lesse e propose il nuovo statuto 
che, con qualche lieve ritocco ed ag- 
giunta, venne daì presenti approvato, 
dando mandato alla nuova presidenza 

di stamparlo. 
Le elezioni pertarono alla Presiden- 

za il Rev.mo Don Bisiaco — al posto 
di consiglìeri i Rev.mi: Mons. Dell’O- 
ste; P. Guardiano del Convento di U- 
dine; Don Cossettini ; Don Buttò, 

Lp assemblea rinnovò i sensi di gratì- 
tudine della S. Lucia al P. Roberto da 
Nove, e at Padri Cappuecini di Udìne 
per la loroopera zelante e preziosa, pre. 
stata per anni alla Società. | 

Per utilità dell’interessato traserivia 
“mo quì qualcuna delle norme riguardan 
ti N funzionamento futuro della S. Lu- 
cia, Cas 

lL Nessuno può noleggiare più dì 
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quattro scatole al mese, ma però MM} SS 

  

  

  

  

  

  

    
     

   
    

   

    
     

    

   

    

   

    

  

   
    

    

  

si consegnano che due reatole alla "| 
ta, e dietro restituzione delle precede ‘ 

ti. À 
2. — Oltre il mese c’è è una multa fs 

dì L. 3 ogni cinque giorni; frazione È 
cinque giorni, i 

3.— Isocì fondatori pagano L. 21° £ 
cassetta, o possono prendere 1 “abbon” 
mento annuo versando, alla doma” È 
della prima cassetta, L. 20. 
4.— I non fondatori pagano L. 9 pe D 

cassetta — o, prendendo I “abbonani” 
to annuo, L. 40 alla domandi della P* | 
ma cassetta. {| “Sto 

La S. Lucìa ha il dngaito press! 
5 0 G. B. Zorzi in Via Manin. 

dere ” E o_o $ È 0 Li 

° Farc del. PuDDIIO | ria 
Venerdì 30 Aprile i de tris 

Nasce il sole: ore 5.13 — tramponià Soll’an 

ore 19. 26. |< bra 

Nasce. da. luna vore 17.4 ho ou ‘eleby; 
mina: 22.42 — tramonta : ore 3.49 | "tttij 

aa : to 
SARTI ED ONOMASTICI | "a 

- (30 aprile); ©. ì Viy 
S. Caterina da Siena, domenicana “| **Nde 

lebre. per la santità della vita; È} Yor a, 
Il suo sapere, per i suoì scritti Lo Socia}j 
anche di pregio letterario. Morì # "o 
poli nel 1880 a soli 33 anni di età | n 

oduy 
(1.0 maggio) Mii 

S. Pilippo e Giacomo ìl minore. 0 Necg di Ss 
Sigismondo, re, tel 

DIARIO SACRO. hi 
‘Stasera, sull’ imbrunire, incomill i "eso i 

la devozione del mese dì "Maggio. !" ben 
d'icheranno: P ] Dre 

Nel Santuario delle Grazie: Un * | "im, 
dre Lazzarista; Tessa 

Al Carmine: Don Ugo Masottli bare 
A S. Giorgio: Mons. G. B. Riuslj, ii: SI 
A S. Nieolò: Don Attilio Os ‘da, 
A S. Pietro Martire: i Preti fu) Coll: 

Stimate; » Ma f._ 
AGR, Cristoforo: il Clero della ni n 

rocchia; - se sta d 

A185. Redentore; Mons. Del Gio Strano 

| MERCATI. Nanna] 
Venerdì 30: Azzano X. poi Brey, 
Sabato 1.0 maggio: Pagnaceo — © |a |} 

denone — Resîa. la 
i NUO' 

re n ss | 'avorg Ì 

CIN BREVE |a 
R "otost 

“on i 

Per il 1.0 maggio i ferro zieri D ui gi 
limiteranno a sospend se, în seg00 dit), Ti 
frsta, i treni per lo spariv di cieo 3 " 28eì 
nuti. sa ‘ala i 

À 

Un incendio a Napoli hu distrutt0 oh legna 
nn milione di lìre di derrate alimed!* " Uaozai 
z.Gchero, caffè, olo, latte condeb’ | “ca }, 
cee. li s 

i uo 

| Per i malarici di guerra venn®, ne Si Nè ope 
«so. dal Governo un fondo di 8° 

Leni t Nav] 

al L ray 
ATTILIO OSTUZZI Direttore respon A ‘0 seh) 

Udine © Stab. Tip. S. a ay h: 
dano 

“REV, SIG. PARROCI, $i port? 44 gg! 
noscenza che si ricerea un Diretto!” pl dui; ch 
importante Cooperativa Consum® ij ù Nmi 
tico affari — Contabilità, Buon? di Upre 
dizfoni — Serìvere offerte subi go OYIME 
Presidente Cooperativa Consumo Ne dai 
na — fermo posta. Mica 

g ù p Epi ai Ot, i 

“gia vi 

Me l 

reni st 
520 8 D ‘tibie 

    
  

ai piedi del monte P sui fa 
La: più importante stazighe pale? || 0 
climatica del Trentino : îg 

Stabilimenti balmoa!! Lon 
o Da 

di. primo ordine per le: cure di DE lang Dr 
arsenicali  ferruginosi. di sicu? unt thy gd 
cacia. in tutte .le Tua taseR del 522 ing la ( 
e ;del. sistema nervoso. ; Modi 

AIR Son cpAiP ‘n 
Gr and Hotel ‘completa tig 
restaurato a nuovo e rimedern2!!” all'sge 

1 
‘ Prospetti ed informazioni. forni ile 

. gratuitamente la di, Bli 
RES :° de 

so Dreione de Bagni“ ia Lot la 
È PI} dv 
L'acqua di Levico per la cura Lat ri de 
‘a’domicilio vendesi in tutte le fat ha Neva 

do 
leggi nm 

Ve, è li 
duo; 
a. L è ch 
Non ì 

Da gp ai 

comuni, speciali, so 0 eta 
" al Vep | 

a grande gi ri mà 
Da 12-15-20 litri di capi”. |da i 

Rag 
A zaino e da applicarsi “ gl, dì» 

tag” 
carrello” appa deg, 

ra te 
Per acquisti, riparazioni e P° Mega 

| ricambio rivolgersi alla do Mai N 

“SEZIONE MACCHINE» 4 |n da 
| o Itp tea 

dell’ ASSOCIAZIONE AGRARIA tata   | Piazza dell'Agrari® o ì 

(Ponte Poscolle) YU


